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Un' incognita 
per la salute, 
una miniera 

per l'industria 
L'alt del Consiglio della Sanità ripropone il problema 
de l pericolo dei derivati dal petrolio e per chi li lavo
ra e per chi li consuma - Una « Candida » micidiale 

Ferma al "senso unico" l'inchiesta 
giudiziaria sul delitto Mandakas? 

Le indagini concentrate soltanto su Panzieri e Lojacono • Un amico dei due imputati arrestato perché teste reticente 
Non apparterrebbero al Di Iorio, sempre proclamatosi innocente, la pistola e l'impermeabile per i quali fu arrestato 

SI torna a parlare, e questa 
Tolta non per decretarne U 
rilancio, delle bioprotelne. At
traverso la fitta cortina di se
gretezza che circonda abitual
mente 1 lavori del Consiglio 
superiore della sanità, è fil
trata l'altro giorno la notizia 
del voto, espresso a larga 
maggioranza, con cui questo 
organismo ha chiesto al mi
nistro la sospensione cautela
tiva della produzione indu
striale, della commerctaliz/v 
zlone e dell'uso di bioprotelne. 
In attesa di una valutazione 
« al fini della tutela della sa
lute pubblica ». 

L'« operazione proteine del 
petrolio» — come è stata a 
suo tempo definita l'intera 
faccenda dal Gruppo Ambien
te, coordinato dal pretore 
Gianfranco Amendola, che più 
attivamente si è fatto carico 
di una forte opposizione — 
sembra dunque subire un dra
stico ridimensionamento: di 
certo. 11 voto del Consiglio 
della sanità chiude una prima 
fase di una complessa vicen
da che lascia sul terreno mol
ti miliardi avventatamente 
•pesi, attraverso gli investi
menti pubblici, per un tipo di 
Intervento altamente tecnolo
gico, tentato dall'industria sul 
filo del rischio e dell'avven
tura. 

Due sono 1 gruppi Industriali 
Interessati. Da una parte, la 
Llqulchlmlca che. munita di 
un brevetto giapponese (inu
tilizzabile In Giappone per 11 
veto posto dal ministero della 
Sanità), ha bell'e pronto a 
Saline di Montebello, In Ca
labria, uno stabilimento co
struito con denaro della Cas
sa del Mezzogiorno (circa 
cento miliardi), capace di 
produrre 100 mila tonnellate 
di bioprotelne l'anno, ed un 
progetto nel cassetto, già ap
provato dal CIPE, per un 
analogo intervento nella val
le del Basento; e. dall'altra, 
l'KNI che, attraverso l'ANIC 
e in compartecipazione con la 
BP (e il colosso inglese, que
sta .volta, Il fornitore del bre
vetto), ha In costruzione un 
. Impianto a Saxroch, In Sarde
gna, della stessa portata di 
quello di Saline. 

Per comprendere l'Intera 
eontroversta occorre rifarsi 
anche ad alcuni dati tecnici. 
Dal punto di vista chimico, le 
bioprotelne, destinate ad en
trare nella composizione del 
mangimi animali, sono solo In 
parte proteine, in realtà si 
tratta di microrganismi — lie
viti del genere Candida — 
che possono crescere e svi
lupparsi su alcune paraffine 
del petrolio. Il substrato di 
crescita, appunto le paraffine, 
è rappresentato da una fra
zione non utilizzata, abbastan
za pesante, della distillazione 
del greggi, specialmente nord
africani: frazione, questa, 
contenente come Impurità al
cuni Idrocarburi pollclcltcl. 
Tra questi Idrocarburi sono 
presenti Mcunl cancerogeni In 
discreta quantità. Ora, le pa
raffine si possono purificare 
quasi completamente dagli 
Idrocarburi cancerogeni per 
mezzo di diversi procedimen
ti, ma tutti 1 metodi di purifi
cazione sono molto costosi e 

Innalzano 11 prezzo unitario 

del prodotto in maniera sen
sibile. 

A questo primo rilievo van
no aggiunti altri dati di ca
rattere sanitario. Va detto, 
innanzitutto, che oltre agli 
idrocarburi in questione vi sa
rebbero nel prodotto finito al
tre sostanze di cui non si co
noscono a tutt'oggl gli effetti 
a lungo termine sugli animali 
e quindi, eventualmente, sul
l'uomo consumatore di carni 
cosi ottenute: e poi 11 fatto 
che l'entrata in funzione di 
impianti che adoperano lievi, 
ti del genere Candida per pro
cessi fermentativi su vasta 
scala, mette a repentaglio la 
salute del lavoratori, dato che 
questi microrganismi possono 
provocare vari tipi di malat
tie: da Infezioni delle mucose 
delle cavità che comunicano 
con l'esterno, meno gravi ma 
fastidiosissime, alla candldosi 
polmonare, addirittura mor
tale. 

Un primo intervento com
piuto dall'Istituto superiore di 
sanità aveva portato ad ac
certare che 11 ceppo usato 
dalla Llqutchimlca è una Can
dida patogena e quindi a bloc
carne l'entrata I" funzione de-
glt Impianti, Con il voto 
espresso nel giorni scorsi, il 
massimo organo sanitario 
consultivo dopo analoghi ac
certamenti preclude anche al 
progetto ENI la produzione 

nome si diceva prima, pe
rò, il prezzo pagato dall'in
tervento pubblico all'ti opera-
ninne proteine del petrolio» 
è molto alto e ricade In lar
ga parte sulle grandi, e an
cora una volta frustrate, spe
ranze di lavoro delle popola
zioni del Mezzogiorno. A que
ste si erano promessi tremila 
posti di lavoro, troppo ottimi
sticamente calcolati anche tra 
quanti hanno lavorato in Ca
labria alle Infrastrutture (por
to, acquedotto, strade) neces
sarie alla realizzazione dello 
stabilimento di Saline. In ef
fetti, come per una comune 
raffineria, I posti-lavoro ad 
Impianto ultimato e funzio
nante sarebbero stati poche 
centinaia. E' appunto nella 
prospettiva della salvaguar
dia del reali posti di lavoro 
che occorre pensare ad una 
ristrutturazione tecnicamente 
possibile degli Impianti. Le 
forze politiche democratiche, 
1 sindacati, gli stessi comu
nisti calabresi si sono già 
espressi Infatti per una ricon
versione degli Impianti di Sa
line In uno stabilimento pe
trolchimico normale. 

Giancarlo Angeloni 

Il mistero delta morte di 
Mikls Mandakas, il giovane 
studente greco colpito Mia te 
sta da un colpo di pistola 
sparato nel tafferugli di via 
Ottaviano tra missini e giova
mi della sinistra extraparla
mentare durante le prime 
udienze del processo per 11 
rogo di Primavaile, è ancora 
nel buio più completo e ri
schia dd diventare una sorte, 
di strana ripetizione e appen
dice della vicenda ohe l'ha 
generato. 

L'Inchiesta giudiziaria affi
data al giudice istruttore 
Francesco Amato non ha fat
to da quel 28 febbraio, passi 
In avanti. H giorno stesso del 
delitto, fu arrestato 11 giova
ne Fabrizio Panzieri che se
condo il racconto di un agen
te di PS, Luigi DI Iorio, fug
giva nelle adiacenze di via 
Ottaviano con una pistola In 
mano. Il magistrato emise 
anche un mandato di cattura 
nel confronti di Alvaro Loja
cono, un altro giovane della 
sinistra extraparlamentare 
denunciato da un irtissimo co
me partecipante al tafferugli. 

Lojacono si rese subito la
titante e dichiarò attraverso 
la stampa di essere comple
tamente estraneo al fatti di 
via Ottaviano. Comunque l'In

chiesta giudiziaria sull'uccisione 
di Mllds Mandakas si concen
trò su questi due giovani cui 
si è aggiunto un terzo arre
stato, per falsa testimonianza. 
Walter Ballerini, abitante a 
Terni. L'arresto è avvenuto 
venerdì scorso quando Balla
rmi, amico di Fabrizio Pan
zieri Interrogato dal giudice 
Istruttore ha negato di cono
scere Alvaro Lojacono. Il ma
gistrato che aveva sequestra
to 1 registri di una palestra 
di ginnastica di Borgo-Prati 
frequentata dai tre giovani 
come è risultato dall'elenco 
degli iscritti, ha ritenuto il 
teste reticente e lo ha spedi
to a Regina Coell. SI ripete 
cosi, quanto è avvenuto nella 
inchiesta giudiziaria per il ro
go di Primavaile che fu affi
data allo stesso magistrato. 

Le indagini sembrano, pro
seguire a « senso unico » sen
za tentare una analisi profon
da dell'ambiente e delle moti
vazioni che provocarono gii 
scontai di via Ottaviano. 

Il ruolo di Fabrizio Pan
zieri che in un primo mo
mento sembrava essere il 
possessore della pistola 7,65 
e di un impermeabile bian
co trovato sui pianerottolo 
di un palazzo nel pressi di 
piazza Risorgimento daill'a-

Consentiva di aggiungere 
preferenze ai de: arrestato 

BARI, 21 
I carabinieri hanno arre

stato stamane in provincia 
di Bari l'Insegnante Domeni
co Carulll, di 35 anni, che nel 
corso della recente consulta
zione elettorale aveva pre
sieduto 11 seggio n. 15 nel 
comune di Pollgnano a Ma
re. L'arresto sarebbe stato 
determinato dal «comporta
mento omissivo » che 11 Ca
rulll avrebbe tenuto nel suo 
s»!'gio, consentendo all'assi

curatore Michele Messa di 
penetrare nel seggio durante 
lo operazioni di &orut:nlo e 
di manomettere alcune de
cine di schede aggiungendovi 
numeri di preferenza a fa
vore di candidati da La 
denuncia del fatto — che già 
ieri ha portato all'arresto del 
Messa — era stata avanza
ta da un altro candidato de
mocristiano di Pollgnano, ac
cortosi delia contraffazione. 

gente DI Iorio che lo arrestò, 
è stato ridimensionato: la pi
stola e l'impermeabile non 
apparterrebbero a lui e l'a
gente DI Iorio nei successivi 
interrogatori ha affermato 
che perse di vista H giovane 
armato, cui corse dietro e so
lo successivamente ritenne di 
riconoscerlo nella persona di 
Fabrizio Panzieri. Inoltre la 
perizia balistica ha dimostra
to che il proiettile che uccise 
Mllds Mandakas era partito 
da una pistola di grosso cali 
bro e non 7,85, molto rara e 
alquanto costosa, usata pre-" 
valentemente da appassiona
ti di tiro. La perizia ha anche 
Indicato l'ampiezza dell'ango
lo di tiro (circa 60 gradi) e 
quindi non è stato escluso ohe 
lo sparatore potesse trovarsi 
più in alto della vittima e 
cioè anche nei primi plani di 
un palazzo da cui si domina
va 11 teatro degli scontri. Il 
giudice Istruttore tuttavia ha 
più volte affermato ohe sta 
rebbe seguendo tutte le piste 
possibili tanto che due per
sonaggi, Raffaele Ricca e 
Marco Fagnani — individui le
gati all'ambiente frequentato 
da Mandakas — sono tuttora 
in carcere perchè ritenuti non 
del tutto estranei a questa vi
cenda. Malgrado queste assi
curazioni la sensazione è che, 
gettata alle ortiche la possi
bilità di prove certe contro 
Fabrizio Panzieri e Alvaro 
Lojacono, si punti a tessere 
intorno al due una serie di 
indìzi sul tipo di quelli che 
portarono Lolto sul banco de
gli imputati per 11 rogo di 
Primavaile. L'arresto del te
ste reticente Walter Ballarini 
ne è una riprova. 

n giovane ha dichiarato di 
essere amico di Panzieri ma 
di non conoscere Lojacono, 
più giovane di lui di oltre 
cinque anni: pare che per 
questa affermazione sia finito 
a Regina Coell. Se vorrà usci
re dal carcere sarà forse gio
coforza per lui ritrattare e 
questa circostanza potrebbe 
essere Interpretata dai magi
strato non come fatto isola
to ma come una prova indi
retta nei confronti dei due 
attuali imputati. In cambio 
l'inchiesta non tende a pren
dere in esame (sia pure per 
scartarla e quindi sgombera
re 11 campo) l'Ipotesi che 11 
delitto di via Ottaviano sia 
stato compiuto da « killer » di 
professione come molti ele
menti porterebbero a far pen
sare. Un dubbio simile fini
rà per pesare Inevitabilmen
te su tutta l'Istruttoria tanto 
più ohe in queillo stesso gior
no avvenne in quella stessa 
zona un altro ferimento. La 
vittima, il tipografo Plcariel-
lo, dichiarò ohe II colpo gli 
fu sparato dal missini, il dot
tor Improta dell'Ufficio poli
tico della Questura avallò 
questa versione in un docu
mento inviato alla Procura 
deila Repubblica. Per questa 
vicenda si è aperto un fasci
colo Intestato ad « ignoti » e 
non si hanno notizie se effet
tivamente sono stati compiu
ti dal magistrati adeguati at
ti Istruttori: è augurabile che 
ogni lacuna sia evitata o col
mata nell'Interesse della giu
stizia. 

Franco Scottonl 

dizionario 
biografico 

degli artisti 
è in edicola il fascicolo n.12 

La S.B.S. mette a 
disposizione dei suoi lettori, 

in vendita rateale, 
le opere degli artisti inseriti 
nel dizionario biografico 
(quadri, sculture, grafica, 

multipli) 

n questo 
numero 

R Bombardieri 
S Cappa 
e Ferraresi 
A Fontana 
C Ciorgi 
D. Monlc 

E MUS 
L. Olivero 
l. Pacett i 
F. Palvarlni 
C. Poggio 
C. Signifred 

Dopo l'irruzione nella « base » di Baranzafe 

Trovate 50 chiavi: aprono 
covi delle «BR»? 

E. BaragiOla (incopertinai 

gruppo editoriale d'arte internazionale S B S S r i 
10123 tonno via Cavour 7 telef 531103-555162 

Per informazioni inviare II presente tagliando alla nostra 
sede di Torino 

cognome e nome 

indirizzo 

Sono interessato a 
r~\ catalogo e modalità di 
U J acquisto delle opere disponibili 

Q abbonamento 

Una « 127 » con targa falsa 
trovata parcheggiata davan
ti allo stabilimento di via 
Monte Blsblno che ospitava 
quello che è ritenuto 11 più 
Importante «covo» delle 
« brigate rosse » trovato fino 
ad ora. costituisce 11 punto 
di collegamento con le altre 
due basi lm precedenza sco
perte In via Felicita Moran-
di ed in via Ohietl. La targa 
falsa è una di quelle che 1 
« brigatisti » producevano in 
proprio con la complessa at
trezzatura rinvenuta nel «co
vo». Sembra accertato ohe 
proprio con quell'auto è stato 
effettuato 11 trasloco da via 
Felicita Morandl a via Blsbl
no a Baranzate di Bollate, 
poco prima ohe gli uomini 
del Nucleo antiterrorismo e 
della squadra politica vi fa
cessero irruzione. 

La pista del finanziamenti 
sembra essere particolarmen
te battuta dagli Inquirenti 
nelle ultime ore: 1 pochi par-
titolari che sono affiorati 
al riguardo delineano un qua
dro al contempo preoccupan
te e di estremo Interesse. E' 
stato appurato c.-.e del tre 
« covi » recentemente scoper
ti a Milano, due erano stati 
presi in affitto e quello di 
Baranzate era stato acquista
to e pagato In contanti. 

E' stato invece stabilito 
che per gli altri due «covi», 
quello di via Felicita Moran
dl e quello di via Ohleti, l'or
ganizzazione terroristica pa
gava complessivamente circa 
300 mila lire di affitto al 
mese e che per entrambi gli 
appartamenti erano stati pun
tualmente versati cauzione e 
un trimestre di affitto anti
cipato. Questi dati rivelano 
sia ohe i «brigatisti» non 
debbono avere problemi di 
denaro e questa Impressione 

viene confermata dal ritrova
mento di ciclostili, macchine 
per scrivere, apparecchiatu
re per falsificare targhe d'au
to e documenti e di armi 
estremamente costose, come 
le due carabine di grosso 
calibro rinvenute proprio in 
via Blsblno, Insieme ad un 
piccolo arsenale. Dall'esame 
di un registro rinvenuto nel 
covo di via Blsblno, si dedu
ce ohe I periodici rifornimen
ti di denaro si aggiravano 
intorno ai due milioni; si sta 
ora cercando di appurare 
quale fosse la periodicità di 
questi versamenti a favore 
della « truppa » dell'organiz
zazione terroristica. 

A questo proposito va ri
cordato che uno somma di 
circa duemllionl In contanti 
venne trovata dalla polizia 
proprio nel « covo » di via Bl
sblno dopo la .sparatoria du
rante la quale fu ferito 11 
brigadiere Placente. Le ban
conote sono state accurata
mente controllate e non risul
tano appartenere a nessun ri
scatto pagato per sequestri 
di persona: in altre parole, 
si tratta di denaro «pulito». 

Nelle mani degli inquiren
t i — e questo sembra costi
tuire un'Importante traccia 
— si trovano 50 chiavi di ap
partamenti con attaccati del 
blgllettlnl con l'indicazione 
del piano e qualche volta an
che della scala dello stabile. 
Sembra chiaro che le chiavi 
riguardino anche apparta
menti ohe si trovano In altre 
citta, ma se ognuna di esse 
dovesse corrispondere ad un 
« covo », verrebbe accertato 
definitivamente che ci si tro
va di fronte ad un'organiz
zazione che dispone di cifre 
Ingentlsstme, la provenienza 
delle quali potrebbe fornire 
la spiegazione a tutta una 
serie di Interrogativi rimasti 
senza risposta in questi armi. 

Il mutamento comincerà con il 1° settembre 

In Cina i caratteri latini 
al posto degli ideogrammi 

L'ortografia sarà comunque rapportata alla fonetica 

Màoatédóng 

Dal prossimo settembre la 
Cina comincerà progressiva-
mente a rinunciare al pro
prio antichissimo sistema di 
scrittura: poco a poco 1 pit
toreschi Ideogrammi dell'al
fabeto cinese (47.021 secon
do 1 canoni classici fissati tre
cento anni fa, 6 mila per I 
giornali d'oggi, poco più di 
1.500 per l'uso corrente) sa
ranno sostituiti dalle 26 let
tere di quello occidentale. 

La complessa « rivoluzio
ne » era stata programmata 
già nel 1958 quando 11 pri
mo ministro della Repubbli
ca popolare cinese, Clu En 
Lai, annunciò l'apertura di 
una « discussione per il futuro 
dell'alfabeto nazionale ». Due 
anni fa, poi. il quotidiano di 

Pechino Kwmg-ming sosten
ne la necessità di abolire 1 
vecchi segni; e poco tempo 
dopo la radio dette l'annuncio 
che la conoscenza dell'ai fabe 
to occidentale diventava ob
bligatoria per 1 funzionari sta
tali. 

Oome sarà avviata questa 
profonda modifica? Essa ver

rà introdotta innanzi tutto nel
le scuole, per le strade, nei 
tribunali, nei munloipl e negli 
altri uffici pubblici, nel ne
gozi, dove 1 nomi di luogo 
e di persona, e inoltre le 
date e le indicazioni di servi
zio, saranno scritti In carat
teri latini in modo che il 
nuovo sistema entri 11 più 
possibile nell'abitudine visiva 
della popolazione 

Il primo vocabolo che 1 ci
nesi hanno già conosciuto nel
la nuova versione è quello di 
Mao Tse Tung, l cui tre ideo
grammi oorrispondono ai vo
caboli « chioma », « feconda
re » e «oriente» Come vie
ne scritto ora il nome del pre
sidente? E' scritto cosi Mao-
zédflng. Solo questa ortografia 
viene spiegato corrisponde In
fatti alla corretta pronuncia 
cinese di Mao che 1 cinesi non 
afferrano invece nella tradì-
zinale trascrizione fonetica oc
cidentale « Inventata » da un 
diplomatico cinese. E anco
ra: secondo il nuovo sistema. 
Pechino sarà scritto, e pro
nunciato, Beiglng: come pure 
uno del più famosi piatti del 
la cucina tradizionale cinese 
il chop suey sarà scritto e 
pronunciato secondo le redo
le fonetiche del paese, e cioè 
Zasul. 

In sostanza, e nel volgere 
di qualche decennio I compli
catissimi Ideogrammi potran
no scomparire dall'uso comu
ne. « Se la Cina seguirà con 
decisione la strada della tra

sformazione alfabetica — ave
va del resto detto ouaJche 
tempo fa 11 presidente Mao 
— l'uso de! segni antichi di
venterà pertinenza solo di un 
piccolo gruppo di specialisti. 
come è ora la conoscenza e 
l'uso deJ greco, del latino, del 
sanscrito ». 

•market 
per il tempo 
libero 
Una nuova grande organizzazione roller per rencere piCl 
colorate le tuo vacanze, più distensivo il tuo tempo libero, 
più allegri gli Incontri con gli amici. Un grandissimo numero 
di articoli: dagli accessori per il caravan al materiale per 
campeggio, dalla nautica agli articoli per il giardinaggio • 
per le cene all'aperto. Puoi fare i tuoi acquisti come ti è 
Dlù comodo: direttamente, presso l'organizzazione Roller, o 
per posta. 

Un ricchissimo catalogo illustrato (con prezzi bloccati por 
tutta la stagione) ti aiuterà a scegliere: puoi chiederlo alla 
sede centrale dell'Ufficio informazioni Roller, Piazza Sta
zione 23 r Firenze (anche per telefono 055 - 211738) o 
ritirarlo personalmente presso l'organizzazione Roller, dov» 
potrai esaminare direttamente il favoloso assortimento e far* 
subito i tuoi acquisti. 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r t 211738 
filiale di mllano piazza de angeli 2 1 . 436484 

filiale di forino lungodora slena 8 t. 237118 
filiale di roma via asmara 10 t. 832283 

Punti di vendita diffusi in tutta l 'Italia: 

troverai gli indirizzi sull'elenco 
telefonico alfabetico alla voce 9 roller 

Giovanni Berlinguer 
Per 

la scienza 
tra oppressione ed emancipazione 
< Rifu poli /•!•• >'•". /.. )'»»0 

DE DONATO 
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Ecco perché GiHettéGII dà 
la rasatura più profonda e sicura. 

Perché Gillette*GII ha due lame al platino che 
* agiscono cosi: la prima lama, mentre rade 
il pelo, lo tira anche fuori... 

B e prima che il pelo rientri nella pelle.. 

riama 
riama 

arriva la seconda lama di Gilletté*GH cha 
raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 
altro pezzetto. 

Una rasatura più sicura. 
Le due lame al platino di Gillette'GII ti danno 

insieme la rasatura più profonda e più sicura. 
Infatti, le due lame di Gillette^GII sono collocate 

più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un angolo 
di incidenza minore. 

Gillette*GII è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo, 
esclusivo modo di farti la barba. 

Gillette GH 


